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COPIA  
 

 

Verbale di Deliberazione del Consiglio Comunale 

N. 30  del  23/09/2020 
 

Codice Ente: 10099 
 

OGGETTO: APPROVAZIONE DELLE TARIFFE AI FINI DELLA TASSA SUI RIFIUTI 
(TARI) ANNO 2020 E RICONOSCIMENTO RIDUZIONI ALLE UTENZE NON 
DOMESTICHE A SEGUITO DELL’EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA COVID-19 

 
 
L'anno duemilaventi, addì ventitre del mese di Settembre alle ore 21:00, presso la sede municipale, in 
seguito a regolare convocazione, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione  straordinaria,  
 
Seduta pubblica, di  Prima convocazione 
Fatto l’appello nominale risultano presenti: 
 

   

1 ASSANELLI RAFFAELE SI 

2 DOSSI REBECCA SI 

3 MOLERI ANGELO SI 

4 COLOMBO LUCIO VINCENZO SI 

5 PIOLDI EDOARDO SI 

6 BORELLINI GIANPAOLO SI 

7 FERRANDI CESARE SI 

8 PACE ILARIA SI 

9 BURLINI GIULIA ELISA SI 

10 MODANESI GIUSEPPINA SI 

11 VILLA ALESSANDRO PIETRO MARIA SI 

12 ABATI FLAVIO NO 

13 GROSSI GLAUCO GIUSEPPE NO 

 
Totale presenti     11     Totale assenti 2 

 
Partecipa  Il Segretario Generale - Dott. Enrico Maria GIULIANI il quale provvede alla redazione del 
presente verbale. 
Essendo legale il numero degli intervenuti,  il Sindaco signor ASSANELLI Raffaele assume la presidenza e 
dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopraindicato. 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
Vista la proposta di deliberazione in oggetto sottoscritta e presentata dall’Assessore _________, istruita 
dal Responsabile del Settore _______________,  che unitamente ai prescritti pareri di competenza, 
espressi ai sensi dell’art. 49 - 1° comma e dell’art. 147/bis del D.Lgs 267/2000, si allega alla presente 
quale parte integrante e sostanziale; 
 
Preso atto del contenuto della stessa e ritenuto procedere alla sua approvazione in quanto espressione 
della volontà di questa Amministrazione; 
 
Con voti  ………  
 

DELIBERA 
 
1. Di approvare la proposta di deliberazione, che si allega alla presente quale parte integrante e 
sostanziale. 
 
2. Con voti …………………..  , dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 
comma 4 del D.Lgs. 267/2000. 
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OGGETTO: APPROVAZIONE DELLE TARIFFE AI FINI DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) ANNO 2020 E 
RICONOSCIMENTO RIDUZIONI ALLE UTENZE NON DOMESTICHE A SEGUITO 
DELL’EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA COVID-19 

 
Proposta di Consiglio Comunale n. 35 del  23/09/2020 

 
Premesso che: 

▪ l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha istituito, dal 1° gennaio 2014, la 

tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei 

rifiuti, quale componente dell’Imposta Unica Comunale (IUC); 

▪ l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha abolito, con decorrenza dal 2020, 

l’Imposta Unica Comunale, ad eccezione della Tassa sui Rifiuti (TARI); 

▪ l’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha attribuito all’Autorità di 

Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA), tra l’altro, le funzioni di regolazione in materia 

di predisposizione e aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi 

del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, a 

copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla 

base della valutazione dei costi efficienti e del principio « chi inquina paga »; 

▪ la deliberazione dell’ARERA n. 443 del 31/10/2019 ha definito i criteri di riconoscimento dei costi 

efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 2018-2021; 

▪ l’art. 8 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 disciplina il piano finanziario del servizio di gestione dei 

rifiuti; 

▪ il comma 702 dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 fa salva la potestà regolamentare 

degli Enti Locali in materia di entrate prevista dall’art. 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446; 

 
Visto il vigente regolamento comunale per la disciplina della Tassa sui Rifiuti (TARI), in corso di 

approvazione nella medesima seduta consiliare di cui al presente atto; 

Preso atto che la tariffa è determinata sulla base dei criteri disciplinanti il metodo normalizzato per 

definire la tariffa del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani indicati nel regolamento di cui al 

D.P.R. 27 aprile 1998, n. 158, come previsto dall’art. 1, comma 651, della Legge 27 dicembre 2013, n. 

147; 

Visti: 

▪ l’art. 1, comma 654, della Legge n. 27 dicembre 2013, n. 147, il quale prescrive che, in ogni caso, 

deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al 

servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all‘articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 

2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a 

proprie spese i relativi produttori comprovandone l'avvenuto trattamento in conformità alla 

normativa vigente; 

▪ l’art. 1, comma 662, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, che stabilisce l’applicazione del tributo 

in base a tariffa giornaliera per coloro che occupano o detengono temporaneamente, con o senza 

autorizzazione, locali od aree pubbliche o di uso pubblico;  

Visto, in particolare, l’art. 1, comma 683, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, che prevede 

l’approvazione da parte del Consiglio Comunale delle tariffe del tributo da applicare alle utenze 
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domestiche e non domestiche per ciascun anno solare, definite nelle  componenti della quota fissa e 

delle quota variabile, con deliberazione da assumere entro il termine fissato da norme statali per 

l’approvazione del bilancio di previsione, in conformità al Piano Finanziario relativo al servizio per l’anno 

medesimo; 

Richiamato il Piano Finanziario relativo al servizio di gestione integrata dei rifiuti, in corso di 

approvazione nella medesima seduta consiliare di cui al presente atto, validato dal Revisore dei Conti 

con nota al prot. 10877 del 16/09/2020; 

Tenuto conto che secondo quanto previsto dall’art. 6, comma 6, della deliberazione ARERA n. 

443/2019, “fino all’approvazione da parte dell’Autorità di cui al comma precedente, si applicano, quali 

prezzi massimi del servizio, quelli determinati dall’Ente territorialmente competente”; 

Ritenuto di ripartire i costi fissi e variabili di cui al Piano Finanziario, tra utenze domestiche e non 

domestiche in base alla potenzialità di produzione dei rifiuti delle due macrocategorie di utenze come 

segue:  

▪ 62% a carico delle utenze domestiche; 

▪ 38% a carico delle utenze non domestiche; 

 
Preso atto che i coefficienti ed i criteri di determinazione delle tariffe, articolate secondo i criteri dettati 

dal predetto D.P.R. n. 158/1999, sono indicati analiticamente negli allegati alla presente deliberazione, 

costituendone parte integrante e sostanziale; 

Ritenuto, pertanto, al fine di assicurare un gettito del tributo pari al totale dei costi del servizio di 

gestione dei rifiuti, al netto del costo per il servizio di gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche di cui 

all’art. 33-bis del D.L. 248/2007, di approvare le tariffe TARI relative all’anno 2020, suddivise tra utenze 

domestiche e utenze non domestiche, come dettagliatamente indicate nell’allegato “B” della presente 

deliberazione, il quale costituisce parte integrante della presente deliberazione;  

Dato atto che la variazione annuale tra il totale delle entrate tariffarie determinate con l’applicazione 

delle tariffe di cui sopra, per l’anno 2020 e il totale delle entrate tariffarie computate per il 2019, rispetta 

il limite di crescita di cui all’art. 4 dell’allegato A alla deliberazione ARERA n. 443/2019; 

Ricordato che la misura tariffaria per la TARI giornaliera é determinata in base alla tariffa annuale della 

TARI, rapportata a giorno, maggiorata di un importo pari al 50 per cento; 

 

Richiamata altresì la Deliberazione di ARERA n. 158/2020/R/RIF avente ad oggetto “Adozione di 

misure urgenti a tutela delle utenze del servizio di gestione integrata dei rifiuti, anche differenziati, 

urbani ed assimilati, alla luce dell’emergenza da Covid-19”, che individua misure di tutela per le utenze 

non domestiche soggette/non soggette a sospensione per emergenza COVID-19, ai fini delle riduzioni 

della parte variabile della tassa rifiuti 2020; 

Vista inoltre la deliberazione ARERA n. 238/2020 AD OGGETTO “Adozione di misure per la copertura dei 

costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio di gestione integrata dei rifiuti, anche 

differenziati, urbani e assimilati, per il periodo 2020-2021 tenuto conto dell’emergenza epidemiologica da 

Covid-19”, con la quale si introducono anche ulteriori elementi di flessibilità nella predisposizione dei 

piani economico-finanziari per l’anno 2020 a seguito dell’emergenza COVID-19, in particolare per 

l’applicazione delle riduzioni/agevolazioni di cui sopra; 
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Considerato che l’attuale contesto di straordinaria emergenza sanitaria, generata dal contagio da 

COVID-19, impone all’ente locale, in conformità al principio di sussidiarietà, che richiede l’intervento 

dell’ente più vicino al cittadino, di dare supporto alle utenze che hanno subito i maggiori effetti negativi a 

causa del lockdown imposto dal Governo; 

Atteso che le agevolazioni che si intende adottare avranno efficacia per il solo anno 2020, essendo 

finalizzate a contenere i disagi patiti alle utenze TARI, in ragione dell’attuale problematico contesto a 

livello socio-economico; 

Dato atto dell’eccezionalità di quanto previsto dalla citata deliberazione ARERA, legata appunto 

all’emergenza sanitaria in argomento e, in quanto tale, non disciplinata dal Regolamento TARI vigente; 

Considerato che, è intenzione dell’Amministrazione riconoscere le seguenti riduzioni, con le modalità 

sotto riportate, limitatamente alla parte variabile della tariffa, alle utenze non domestiche rientranti nei 

codici Ateco di cui alle tabelle 1a – 1b e 2 – allegato A - della predetta deliberazione ARERA n. 

158/2020/R/RIF:  

Ritenuto opportuno prevedere, per le attività non domestiche dettagliate nella Tabella 2 dell’Allegato A) 

alla Deliberazione ARERA già citata, ovvero per le “Attività che potrebbero risultare sospese, 

parzialmente o completamente, anche per periodi di durata diversa, identificate da codice ATECO, ove 

possibile” la modalità di accesso alle eventuali riduzioni spettanti, attraverso la compilazione da parte 

dell’utenza non domestica interessata di una dichiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi dell’art. 46 

del DPR 445/2000, così come da modello allegato C);, demandando al Servizio Tributi gli adempimenti 

connessi, come anche la scadenza per la consegna della dichiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi 

dell’art. 46 del DPR 445/2000, vista l’eccezionalità non prevista e quindi non rientrante nei termini 

dichiarativi previsti dal vigente Regolamento TARI, in recepimento di quanto previsto dalla L. 147/2013; 

Preso atto che in data 24 aprile 2020 con nota di chiarimento a seguito di diversi quesiti posti da 

numerosi Comuni e successivamente in data 31 maggio 2020, con nota di approfondimento, IFEL – 

Fondazione ANCI ha analizzato la possibilità di introdurre riduzioni di tariffe per quelle categorie di 

utenze non domestiche che avevano dovuto sospendere l'attività o esercitarla in forma ridotta a causa dei 

provvedimenti governativi sopra citati conseguenti all'emergenza sanitaria determinata dal virus COVID-

19. Nella note sopra citate IFEL ricordava altresì ai Comuni la facoltà consentita dall'art. 660 della L. 

147/2013 di deliberare “riduzioni atipiche” della tariffa, ovvero agevolazioni che non hanno specifica 

attinenza al servizio tributi, prevedendone la copertura attraverso il ricorso a risorse derivanti dalla 

fiscalità generale del Comune; 

 

Ritenuto di stabilire la riduzione atipica sulla parte variabile delle utenze non domestiche soggette ad 
obbligo di chiusura nella misura del 33%; 

Dato atto che questo Ente intende dare copertura alla perdita di gettito Tari derivante dalle riduzioni di 
cui al punto precedente, stimato pari ad € 25.000,00, con risorse di cui l’art. 112 del DL 34/2020 
(convertito L. 17 luglio 2020 n. 77), mantenendo quindi inalterati gli equilibri di bilancio;  

 
Considerato che: 

• l’art. 1, c. 169, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 prevede che gli enti locali deliberano le 
tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per 
la deliberazione del bilancio di previsione e dette deliberazioni, anche se approvate 
successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 
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1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le 
tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno; 

• l’art. 1, comma 683-bis, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, introdotto dall’art. 57-bis, comma 
1, lettera b), del D.L. 26 ottobre 2019, n. 124, convertito con modificazioni dalla Legge 19 
dicembre 2019, n. 157, in base al quale: “In considerazione della necessità di acquisire il piano 
finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, per l'anno 2020, i comuni, in deroga al comma 
683 del presente articolo e all'articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, 
approvano le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il 30 aprile. Le 
disposizioni di cui al periodo precedente si applicano anche in caso di esigenze di modifica a 
provvedimenti già deliberati.”; 

• a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22 
dicembre 2011, n. 214, come modificato dall’art. 15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito 
dalla Legge 28 giugno 2019, n. 58: “A decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte le delibere 
regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei comuni sono inviate al Ministero 
dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via telematica, 
mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del federalismo 
fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto 
legislativo 28 settembre 1998, n. 360”; 

• a norma dell’art. 13, comma 15-bis, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22 
dicembre 2011, n. 214, introdotto dall’art. 15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito dalla 
Legge 28 giugno 2019, n. 58: “Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto 
con il Ministro dell'interno, sentita l'Agenzia per l'Italia digitale, da adottare entro novanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, previa intesa in sede di Conferenza 
Stato-città ed autonomie locali, sono stabilite le specifiche tecniche del formato elettronico da 
utilizzare per l'invio telematico di cui al comma 15, in modo tale da consentire il prelievo 
automatizzato delle informazioni utili per l'esecuzione degli adempimenti relativi al pagamento dei 
tributi, e sono fissate le modalità di attuazione, anche graduale, dell'obbligo di effettuare il 
predetto invio nel rispetto delle specifiche tecniche medesime”; 

• a norma dell’art. 13, comma 15-ter, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22 
dicembre 2011, n. 214, introdotto dall’art. 15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito dalla 
Legge 28 giugno 2019, n. 58, “A decorrere dall'anno di imposta 2020, le delibere e i regolamenti 
concernenti i tributi comunali diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale 
all'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), dall'imposta municipale propria (IMU) e dal 
tributo per i servizi indivisibili (TASI) acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata 
ai sensi del comma 15, a condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell'anno 
a cui la delibera o il regolamento si riferisce; a tal fine, il comune è tenuto a effettuare l'invio 
telematico di cui al comma 15 entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno. I 
versamenti dei tributi diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'IRPEF, 
dall'IMU e dalla TASI la cui scadenza è fissata dal comune prima del 1° dicembre di ciascun anno 
devono essere effettuati sulla base degli atti applicabili per l'anno precedente. I versamenti dei 
medesimi tributi la cui scadenza è fissata dal comune in data successiva al 1° dicembre di ciascun 
anno devono essere effettuati sulla base degli atti pubblicati entro il 28 ottobre, a saldo 
dell'imposta dovuta per l'intero anno, con eventuale conguaglio su quanto già versato. In caso di 
mancata pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si applicano gli atti adottati per l'anno 
precedente”; 

• l’art. 1, comma 666, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 che conferma l’applicazione del Tributo 
Provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di cui all’art. 
19 del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504; 

• l’art. 19, comma 7, del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504, come modificato dall’art. 38-bis del D.L. 
26 ottobre 2019, n. 124, in base al quale la misura del tributo provinciale di cui al medesimo 
articolo è fissata, dal 1° gennaio 2020, al 5% del prelievo collegato al servizio rifiuti solidi urbani 
stabilito dal comune ai sensi delle leggi vigenti in materia, salvo diversa deliberazione da parte 
della provincia o della città metropolitana e per effetto del quale sono state modificate, dal 1° 
giugno 2020, le modalità di riversamento del tributo alla competente provincia/città metropolitana; 
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• il tributo provinciale sopra richiamato, commisurato alla superficie dei locali ed aree assoggettabili 
al tributo, è applicato nella misura percentuale deliberata dalla Città Metropolitana di Milano 
sull’importo del tributo, nella misura del 5%;  

 
Dato atto che l'art. 138 del D.L. 34 del 19 maggio 2020 “Allineamento termini approvazione delle tariffe 
e delle aliquote TARI e IMU con il termine di approvazione del bilancio di previsione 2020” al comma 1, 
testualmente recita: “Sono abrogati il comma 4 dell’articolo 107 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, il comma 779 dell’articolo 1 della Legge 
27 dicembre 2019, n. 160, e il comma 683-bis dell’articolo 1 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147; 
 
Preso atto che il comma 3-bis dell’art. 106 del D.L. n. 34/2020 convertito dalla L. n. 77 del 17/07/2020, 
che ha modificato il comma 3 dell’articolo del D.L. 17/03/2020, n. 18, differendo al 30.09.2020 il termine 
per l’approvazione del bilancio di previsione 2020/2022; 
 
Visto  l’art. 42 del D.Lgs. 267/2000 che sancisce la competenza del Consiglio Comunale all’approvazione 
del presente atto; 
 

Acquisiti i pareri favorevoli espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000. 

 
Visto il D.L.vo 18/08/2000, n. 267; 
  
Con voti ___________ 
 
 

DELIBERA 

Per le ragioni in narrativa esplicitate che qui si intendono integralmente riportati, 
 

1. di stabilire che i coefficienti utilizzati per la definizione delle tariffe, così come meglio specificato 

nelle premesse, sono riassunti nell’ allegato A)  che forma parte integrante e sostanziale della presente 

deliberazione; 

 

2. di determinare ed approvare, per i motivi in premessa esplicitati che qui si intendono integralmente 

riportati, per l’annualità 2020, le tariffe della tassa sui rifiuti (TARI) secondo le tariffe riportate 

nell’Allegato B), che forma parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

 

3. Di stabilire nella misura del 33% per la riduzione atipica sulla parte variabile delle utenze non 

domestiche soggette ad obbligo di chiusura; 

 

 
4. Di dare atto che con le tariffe di cui al punto precedente è assicurata in via previsionale la 

copertura integrale dei costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati, così come 
risultante dal Piano Finanziario;  

 
5. Di dare atto che alle tariffe TARI determinate dal Comune verrà applicato il tributo provinciale per 

la tutela e la protezione ambientale nella misura del 5%; 

 

6. Di stabilire le seguenti scadenze di pagamento per le rate per il solo anno 2020: 
• prima rata: 20/10/2020 

• seconda rata: 30/11/2020 

 

7. Di provvedere ad inviare, nei termini di Legge, esclusivamente per via telematica, la presente 
deliberazione mediante inserimento del testo nell'apposita sezione del Portale del Federalismo 
Fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del D. Lgs. 360/98; 
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8. Di dichiarare, al fine di consentire prontamente alla necessaria gestione del tributo, di dichiarare 

l’immediata eseguibilità del provvedimento di cui trattasi, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 134 – 
comma IV – del D.L.vo N. 267/2000.  
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OGGETTO: APPROVAZIONE DELLE TARIFFE AI FINI DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) ANNO 2020 E 
RICONOSCIMENTO RIDUZIONI ALLE UTENZE NON DOMESTICHE A SEGUITO 
DELL’EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA COVID-19 

 
 
 

Parere di Regolarità Tecnica 
D.Lgs. 18.08.2000, nr. 267 e successive e/o integrazioni 

 
 

Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 49 comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000 e successive modifiche e/o 
integrazioni, il sottoscritto Dott.ssa Martina Chizzoli in qualità di Responsabile del  I° SETTORE 
FINANZIARIO  esprime  parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica attestando la legittimità, la 
regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa, ai sensi dell’art. 147/bis sulla proposta di 
deliberazione in oggetto. 
 
   
 
Fara Gera d’Adda, 17/09/2020 Il Responsabile Di Settore 
 F.to Dott.ssa Martina Chizzoli 
 
 
 

Parere di Regolarità Contabile 
D.Lgs. 18.08.2000, nr. 267 e successive e/o integrazioni 

 
 

Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 49 comma 1 ed art. 147/bis comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000 e 
successive modifiche e/o integrazioni, il sottoscritto Dott.ssa Martina Chizzoli in qualità di Responsabile 
del Settore Finanziario esprime  parere favorevole sulla proposta di deliberazione in oggetto. 
 
   
 
Fara Gera d’Adda, 17/09/2020   Il Responsabile Del Settore 
 F.to Dott.ssa Martina Chizzoli 
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IL CONSIGLIERE ANZIANO             
F.to Rebecca Dossi 

 

IL PRESIDENTE 
F.to ASSANELLI Raffaele  

 

IL SEGRETARIO  
F.to Dott. Enrico Maria 

GIULIANI        
 

 

Il sottoscritto Messo Comunale, visti gli atti d’ufficio; 
visto lo Statuto Comunale, 

ATTESTA 
  
che la presente deliberazione è stata pubblicata, in data odierna, per rimanervi 15 giorni 
consecutivi nel sito web istituzionale di questo Comune accessibile al pubblico (art. 32, comma 1, 
della legge 18 giugno 2009, n. 69). 
  
Dalla residenza comunale, lì ______________ 
 
 
 IL MESSO COMUNALE 
 F.to Stefano FATONE  

  

 

 
ATTESTAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

 
Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, 

ATTESTA 
 
che la presente deliberazione è stata pubblicata nel sito web istituzionale di questo Comune per 
quindici giorni consecutivi ed è diventata esecutiva in data                             , decorsi 10 giorni 
dalla data di pubblicazione (art. 134, c. 3 del T.U. n. 267/2000). 
 
Dalla residenza comunale, lì ______________ 
 
 Il Segretario Generale  
 Dott. Enrico Maria GIULIANI  

 
 

 
 
 Copia conforme all'originale, in carta libera per uso amministrativo. 
 
 
Fara Gera d'Adda,, 13/10/2020 
 
 L'impiegato delegato dal Sindaco  
      

 
 

 
  







 
COMUNE DI FARA GERA D'ADDA 

 PROVINCIA DI BERGAMO 
 

ALLEGATO B 
 
 

 

                  TARIFFE UTENZE DOMESTICHE                  

Codice Descrizione Valore 

0001 CAT. DOMESTICA 1 OCCUPANTE 0,2600 + 32,1100 

0002 CAT. DOMESTICA 2 OCCUPANTI 0,2900 + 74,0000 

0003 CAT. DOMESTICA 3 OCCUPANTI 0,3300 + 95,1500 

0004 CAT. DOMESTICA 4 OCCUPANTI 0,3600 + 116,2900 

0005 CAT. DOMESTICA 5 OCCUPANTI 0,3800 + 153,2900 

0006 CAT. DOMESTICA 6+ OCCUPANTI 0,4100 + 179,7200 

0011 CAT. PERTINENZA DOMESTICA 1 OCCUPANTE 0,2600 + 0,0000 

0012 CAT. PERTINENZA DOMESTICA 2 OCCUPANTI 0,2900 + 0,0000 

0013 CAT. PERTINENZA DOMESTICA 3 OCCUPANTI 0,3300 + 0,0000 

0014 CAT. PERTINENZA DOMESTICA 4 OCCUPANTI 0,3600 + 0,0000 

0015 CAT. PERTINENZA DOMESTICA 5 OCCUPANTI 0,3800 + 0,0000 

0016 CAT. PERTINENZA DOMESTICA 6+ OCCUPANTI 0,4100 + 0,0000    

                  TARIFFE UTENZE NON DOMESTICHE 

0101 MUSEI  BIBLIOTECHE  SCUOLE  ASSOCIAZIONI  CULTO 0,3300 + 0,6400 

0102 CINEMATOGRAFI E TEATRI 0,2500 + 0,4900 

0103 AUTORIMESSE E MAGAZZINI SENZA ALCUNA VENDITA DIR. 0,4400 + 0,8400 

0104 CAMPEGGI  DISTRIBUTORI CARBURANTI  IMPIANTI SPOR. 0,6300 + 1,2300 

0105 STABILIMENTI BALNEARI 0,3200 + 0,6100 

0106 ESPOSIZIONI  AUTOSALONI 0,3000 + 0,5700 

0107 ALBERGHI CON RISTORANTE 1,0000 + 1,9400 

0108 ALBERGHI SENZA RISTORANTE 0,7900 + 1,5200 

0109 CASE DI CURA E RIPOSO 0,8300 + 1,6100 

0110 OSPEDALI 0,8900 + 1,7300 

0111 UFFICI  AGENZIE  STUDI PROFESSIONALI 0,9100 + 1,7500 

0112 BANCHE E ISTITUTI DI CREDITO 0,5000 + 0,9500 

0113 NEGOZI ABBIGL.  CALZATURE  LIBRERIA  FERRAMENTA 0,8300 + 1,6000 

0114 EDICOLA  FARMACIA  TABACCAIO  PLURILICENZE 0,9300 + 1,7800 

0115 FILATELIA  TENDE  TAPPETI  CAPPELLI  ANTIQUARIO 0,5000 + 0,9700 

0116 BANCHI DI MERCATO BENI DUREVOLI 0,9100 + 1,7500 

0117 ATTIVITA ARTIGIANALI PARRUCCHIERE ESTETISTA 0,9100 + 1,7600 

0118 ATTIVITA ARTIGIANALI FALEGNAME IDRAULICO FABBRO 0,6800 + 1,3300 

0119 CARROZZERIA  AUTOFFICINA  ELETTRAUTO 0,9100 + 1,7600 

0120 ATTIVITA INDUSTRIALI CON CAPANNONI DI PRODUZIONE 0,3500 + 0,6500 

0121 ATTIVITA ARTIGIANALI DI PRODUZIONE BENI SPECIFICI 0,4800 + 0,9000 



0122 RISTORANTI  TRATTORIE  OSTERIE  PIZZERIE  PUB 2,4000 + 4,6000 

0123 MENSE  BIRRERIE  HAMBURGHERIE 4,0500 + 7,8200 

0124 BAR  CAFFE  PASTICCERIA 1,7000 + 3,2500 

0125 SUPERMERCATO  PANE  MACELLERIA  SALUMI  GEN. ALIM. 1,6900 + 3,2500 

0126 PLURILICENZE ALIMENTARI E/O MISTE 1,2900 + 2,4800 

0127 ORTOFRUTTA  PESCHERIE  FIORI  PIZZA AL TAGLIO 3,1500 + 6,0000 

0128 IPERMERCATI DI GENERI MISTI 1,3500 + 2,5700 

0129 BANCHI DI MERCATI GENERE ALIMENTARI 2,9200 + 5,6400 

0130 DISCOTECHE  NIGHT CLUB 0,8700 + 1,6800 

 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



ALLEGATO C 

 

MISURE DI SOSTEGNO ALLE ATTIVITA’ ECONOMICHE TARI – ATTIVITA’ 

COMMERCIALI 

 
Il/la sottoscritto/a   nato/a a     
 
Il __________C.F.   residente  a    
 
via    n.     
 
Mail  Tel.    
 
titolare/legale rappresentante della ditta/attività    
 

   con sede in   _________________________________ 
 
   via     n.   
 
 C.F./P.Iva.      COD. ATECO ____________________ 

 

dichiara sotto la propria responsabilità 

 

consapevole delle sanzioni previste dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 in caso di dichiarazioni false 

o mendaci: 

- che la sopra individuata attività rientra tra quelle costrette alla sospensione con relativa chiusura 

al pubblico dei locali in ottemperanza a quanto previsto dai D.P.C.M. del 23/02/2020, del 

25/02/2020, del 01/03/2020, del 04/03/2020, del 08/03/2020, del 09/03/2020, del 11/03/2020, del 

01/04/2020, del 26/04/2020 e/o ordinanze regionali e/o sindacali; 

 

- che la totale sospensione della sopra individuata attività si è verificata a far data dal 
____________e fino al  ____________; 

 

- che il codice ATECO della attività è: _____________ 

 

dichiara, altresì 

 

di essere a conoscenza che l’Ufficio, ai fini dell’applicazione della riduzione, provvederà ad 

effettuare le necessarie verifiche circa quanto dichiarato; 

 

 chiede 

 

l’applicazione della riduzione Tari prevista dalla Deliberazione di Consiglio n.__   del 23.09.2020 

 

Allega: 

 

- copia visura camerale 

 

 

Luogo  , data    

 

Firma 


